Riconoscimento della Cittadinanza Italiana

Il cittadino straniero, nato in uno stato che lo riconosca suo cittadino per nascita e che sia discendente di avo italiano, può chiedere che gli venga riconosciuta la cittadinanza italiana per diritto di sangue. 
La donna di discendenza italiana nata all'estero prima del 1948, trasmette la cittadinanza solo ai figli nati dopo il 1 gennaio del 1948. 

Dove presentare la richiesta.
· i residenti all'estero: all'Autorità Consolare Italiana competente per territorio  

· i residenti in Italia: all'Ufficio di Stato Civile del Comune di residenza. 

Requisiti e documentazione da presentare in Italia:

· essere residenti nel comune  

· domanda di riconoscimento in bollo 

· gli atti di stato civile formati all'estero relativi a tutti i componenti della famiglia a partire dall'avo italiano fino al richiedente, legalizzati secondo le modalità previste, salvo i casi di esonero in base a convenzioni internazionali ratificate in Italia e muniti di traduzione ufficiale nella lingua italiana.  

· dichiarazione delle autorità straniere che indiche se è quando l'avo abbia acquistato la cittadina straniera, legalizzata e tradotta  

· dovrà inoltre essere acquisita la dichiarazione dell'Autorità Consolare Italiana nel paese di provenienza del richiedente, dalla qual risulti che nessuno dei discendenti dall'avo al richiedente ha mai rinunciato alla cittadinanza italiana 

 

Il Ministero dell'interno nel segnalare un incremento di casi di falsificazione e/o contraffazione di documenti e certificazioni di stato civile utilizzati nei procedimenti di riconoscimento della cittadinanza per diritto di sangue ha raccomandato una estrema cautela nell'acquisizione e nella valutazione di questi documenti. 
Una volta esperite le necessarie verifiche, il Sindaco attesta la condizione di italiano del richiedente 

